
Assessorato sanità, salute e politiche sociali 

PICCOLA GUIDA AI SERVIZI 
PER LA PRIMA INFANZIA 





Questa Amministrazione ha fortemente investito nei servizi socio educativi da 0 a 3 anni portan-
do l’offerta dai 13 asili nido, 9 garderies d’enfance, 3 spazi gioco per bambini e famiglie e 15 tate 
familiari, presenti nel 2006, agli attuali 29 asili nido, 15 garderies d’enfance, 6 spazi gioco e 36 tate 
familiari, consapevole di assolvere ad alcune importanti funzioni sociali, quali :
• di favorire: lo sviluppo, il benessere, la formazione, e la socializzazione delle bambine e dei bam-
bini nei primi anni di vita;
• la cura e l’accompagnamento al ruolo educativo dei genitori; 
• l’occupazione femminile;
• la conciliazione tra i tempi di vita e tempi di lavoro e le pari opportunità;
Il presente opuscolo vuole essere una semplice guida ai servizi socio educativi per la prima infanzia, 
affinché le famiglie possano orientarsi nella vasta gamma di offerta presente sul territorio, indivi-
duando il servizio più rispondente alle loro esigenze. 

L’Amministrazione regionale offrendo servizi di elevata qualità educativa e di presa in cura dei 
bambini e delle bambine è consapevole di investire non solo sul benessere delle famiglie di oggi, 
ma anche su quello dei cittadini di domani. Inoltre si promuove lo sviluppo sociale ed economico 
dell’intera comunità: un appropriato accompagnamento alla vita infantile determina benefici im-
mediati sullo sviluppo cognitivo, affettivo e socio-relazionale ed è foriero di successo scolastico e di 
autorealizzazione nel lavoro.
Ci auguriamo infine che questo strumento aiuti genitori, nonni e chiunque si prende cura di bam-
bini piccoli ad acquisire una prima consapevolezza di quanti luoghi accoglienti, stimolanti e ricchi 
di opportunità di gioco sono presenti nel territorio valdostano e ad avvicinarsi a loro con fiducia e 
desiderio di crescere insieme.

Aosta, giugno 2012
L’Assessore alla Sanità, 

salute e politiche sociali
Albert Lanièce
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Il sistema regionale valdostano di 
servizi per la prima infanzia (0-3) 
ormai da anni non è costituito solo 
da asili nido, ma anche da gar-
derie d’enfance, spazi gioco, tate 
familiari e nidi aziendali: nuove 
formule di educazione e presa 
in cura flessibili e coerenti con le 
nuove esigenze delle famiglie di 
oggi. Se la presenza di più servizi 
da un lato incrementa la gamma 
di risposte possibili a istanze 
variegate, dall’altro può disorien-

tare i cittadini interessati, qualora 
non vi siano adeguati strumenti 
di informazione e chiarezza nelle 
modalità di accesso, locazione e 
fruizione degli stessi. 
Questo breve compendio vuole 
essere uno strumento agile, di 
facile lettura, sufficientemente 
rappresentativo della realtà delle 
singole tipologie di servizi disponi-
bili e capace di orientare i genitori 
verso una scelta consapevole. 

CI SEMBRA UTILE DIRVI CHE… 

Ogni bambino ha ritmi, sensibilità e bisogni diversi: è importan-
te individuare per ciascuno la soluzione più adeguata, in accor-
do e in continuità con la vita familiare. È altresì utile che, una 
volta effettuata la scelta, gli educatori e la famiglia collaborino 
per garantire una frequentazione regolare del servizio da parte 
del bambino, affinché questi sia rassicurato da presenze affettive 
costanti, possa intrecciare relazioni sempre più solide sia con i 
coetanei che con gli adulti e abbia il tempo di assimilare espe-
rienze diverse e complementari rispetto a quelle vissute nel suo 
contesto familiare. 

UNA GUIDA AI SERVIZI, 
PERCHè? 
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ASILONIDO
NIDOAZIEN-
DALEGARDE-
RIED’ENFANCE 
SPAZIOGIOCO 
TATAFAMILIA-
RE

Queste sono le tipologie di servizio per la 
prima infanzia presenti in Valle d’Aosta: 

   1 ASILO NIDO 
     2 NIDO AZIENDALE 
3 GARDERIE D’ENFANCE 
           4 SPAZIO GIOCO 
   5 TATA FAMILIARE
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L’asilo nido è un’agenzia socio-
educativa rivolta ai bambini e alle 
bambine di età compresa tra i 9 
mesi e i 3 anni e si propone di 
offrire ai bambini e alle bambine, 
in collaborazione con le loro fa-
miglie, una pluralità di esperienze 
volte a scoprire, in una situazione 
collettiva, le potenzialità di ciascu-
no così che si manifesti appieno 

ogni preziosa individualità. 
All’interno di ogni struttura è previ-
sta la presenza di un coordinatore, 
di un educatore ogni sei bambini 
e del personale ausiliario indispen-
sabile alla vita di una piccola co-
munità. L’asilo nido si prende cura 
dei bambini e delle loro famiglie 
offrendo attività educative e assi-
stenziali qualificate e competenti. 

ASILO NIDOI

Che tipo di servizio è ?
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Chi lo gestisce?

Gli asili nido sono gestiti da 
Comuni, Comunità Montane o
Consorzi di Comuni, che sono i 
titolari dei servizi.
Gli Enti titolari citati possono 
decidere di optare per una gestione 
diretta (che prevede l’assunzione 
di personale proprio) o indiretta 
(appaltando il servizio alle coopera-
tive sociali o a società che provve-
dono a fornire anche il personale).

Come si accede?

Le iscrizioni sono raccolte dagli 
Enti gestori titolari del servizio che 
stilano una graduatoria nel rispetto 
delle direttive emanate dall’Ammini-
strazione regionale. Gli Enti titolari
provvedono a regolamentare le 
iscrizioni secondo propri criteri 
e punteggi e, generalmente, la 
graduatoria ha durata annuale. Il 
periodo d’iscrizione viene stabilito 
autonomamente da ogni Ente. 
Hanno priorità di accesso i bambini 
che presentano particolari problemi 
sanitari, psicologici o di handicap, 
i bambini appartenenti a famiglie 
multiproblematiche o che
hanno genitori in stato di grave 
inabilità o ancora bambini affidati 
a parenti o a terze persone.
L’ammissione di bambini residenti 
al di fuori del territorio di riferimen-
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to del servizio è consentita, ma i 
residenti accedono con priorità.

Apertura del servizio
Modalità di frequenza

Il servizio è aperto di norma 5 
giorni alla settimana, dal lunedì
al venerdì. Generalmente l’orario 
previsto è compreso nella fascia 
oraria tra le ore 7,30 e le 18,30.
L’orario di permanenza del bambi-
no è flessibile e viene concordato 
con la famiglia. L’inserimento/am-
bientamento del bambino al nido è 
proposto in forma graduale.

Quanto costa?

Ogni famiglia paga il servizio in 
funzione all’Indicatore Regionale 
della Situazione Economica.

Gli elementi di qualità del 
servizio: strumenti 
e prassi di lavoro
un servizio socio-educativo 
radicato sul territorio

L’asilo nido in Valle d’Aosta nasce 
già negli anni ‘70, pertanto
l’esperienza degli operatori è radi-
cata sul territorio e riconosciuta da 
molte famiglie.
Gli operatori considerano questi 
punti di attenzione come particolar-
mente qualificanti:
• la cura dell’inserimento;
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• la figura di riferimento;
• la relazione educativa;
• il bambino visto come protago-
nista attivo capace di autonomia 
e di originalità di pensiero, di 
curiosità e di apertura;
• il progetto educativo peculiare 
per ogni nido;
• le proposte di gioco;
• le aree di esplorazione della 
socialità, del corpo, dello
spazio e degli oggetti, della comu-
nicazione, dei simboli e dei segni, 
delle emozioni e dei pensieri;
• la garanzia di continuità educa-
tiva tra l’asilo nido e la famiglia e 
tra l’asilo nido e la scuola dell’in-
fanzia;
• la costruzione di relazioni di 
rete con gli altri asili nido, con i 
servizi socio sanitari e le scuole 
del territorio;
• l’adesione ai progetti annuali di 
formazione permanente del perso-
nale educativo;
• l’impegno a monitorare e incre-
mentare costantemente il livello 
della qualità del servizio offerto.

la partecipazione dei genitori 
alla vita del nido avviene sia
attraverso momenti formalizzati, 
come l’Assemblea generale,
sia attraverso momenti più informa-
li di partecipazione delle famiglie 

(colloqui individuali, riunioni, feste, 
serate a tema), grazie ai quali 
ciascun genitore può conoscere da 
vicino le attività svolte dal proprio 
figlio al nido, ha occasione di
scambiare esperienze e informa-
zioni con gli altri e i bimbi perce-
piscono che un’intera comunità 
si prende cura di loro in modo 
integrato e condiviso. 
La fase delicata dell’inserimento/
ambientamento del bambino al 
nido prevede che un educatore 
dedicato, che funziona da 
“ponte“ insieme al resto dell’équi-
pe, accompagni il delicato mo-
mento di separazione bambino/
figure familiari e faciliti il progres-
sivo processo di esplorazione del 
nuovo ambiente di vita e di rela-
zione.

Gli strumenti di lavoro

L’asilo nido propone una proget-
tazione pedagogica in cui sono 
previsti obiettivi educativi, stru-
menti didattici e attività coerenti, 
personalizzabili sugli stili cognitivi 
e affettivi di ogni bambino, nel 
contempo attenti alle dinamiche 
dei gruppi.
Ogni servizio mantiene la propria 
autonomia nell’individuare
e collaudare gli strumenti di 
comunicazione e relazione con 
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le famiglie, la modulistica, alcune 
procedure.
Tuttavia, una parte di strumenti, 
tecniche e modalità di lavoro sono 
adottate da tutti i servizi, in quanto 
sperimentate e considerati qualifi-
canti: l’osservazione strutturata del
bambino, per esempio, è neces-
saria alla progettazione di attività 
educative adeguate, poiché aiuta 
a conoscere e “leggere” i bisogni 
del bambino, il suo livello di svilup-
po psicofisico, oltre che il livello di 
autonomia raggiunto; gli incontri 
con i genitori (prima e durante la 
frequenza al nido); le riunioni tra 
tutti gli operatori del nido (collet-
tivi) e nell’ambito delle singole 
sezioni.
Solida e sistematica è la collabo-
razione in rete con i servizi socio-
sanitari territoriali, soprattutto per 
quanto riguarda i bambini in situa-
zioni di disabilità o di disagio.

Il coordinamento pedagogi-
co regionale 
Un capitolo importante della quali-
tà dell’asilo nido riguarda
l’attenzione al continuo scambio di 
esperienze, metodologie di lavoro 
e buone prassi tra i vari asili nido 
della Regione oltre alla formazione 
permanente, alla realizzazione di 
progetti sperimentali, al raccordo 

con i servizi socio-sanitari ed alle
agenzie educative presenti sul 
territorio regionale. Queste attività 
vengono garantite dall’ufficio di 
coordinamento pedagogico che 
fa capo alla direzione  Politiche 
Sociali dell’Assessorato Regionale 
Sanità, Salute e Politiche sociali.

Il nido come risorsa 
nella formazione

Gli operatori degli asili nido 
collaborano nella formazione di 
studenti di Istituti Superiori ad 
indirizzo socio-pedagogico e delle 
Tate familiari, affiancandoli nell’at-
tività di tirocini. Una convenzione 
tra l’Università della Valle d’Aosta 
- Université de la Vallée d’Aoste, 
gli Enti locali e l’Amministrazione 
regionale formalizza altresì la 
collaborazione con la Facoltà di 
Scienze della Formazione.

Alimentazione

Particolare attenzione è dedica-
ta alla cura di un’alimentazione 
bilanciata e variegata. A questo 
scopo, un gruppo di lavoro com-
posto da un pediatra ospedaliero, 
un medico di sanità pubblica e un 
dietologo ha predisposto un unico 
menù per tutti gli asili nido.
Sulla base di specifiche esigenze 
possono essere autorizzati dalla 
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Struttura complessa d’igiene, 
alimentazione e nutrizione del 
Dipartimento 
di Prevenzione, menù diversi 
da quello unico denominato 
“TUTTI A TAVOLA - progetto 
menù asili nido“, approvato 
dal ministero della salute, ai 
sensi del D.M. 16-01-2002.

Dove si trova

Il servizio di asilo nido è pre-
sente sul territorio regionale 
con 29 strutture, con una pre-
valenza numerica nei Comuni 
a maggiore densità abitativa. 
Si veda l’elenco nella pagina 
seguente o si consulti il sito 
regionale:

www.regione.vda.it
all’interno del canale 
telematico - politiche sociali
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ANTEY-ST-ANDRé *
“Les Bijoux” 
11020 ANTEY ST ANDRE’ 
fraz. Bourg, 4 
0166/548593 • 340/8917126
cooperativalesoleil@tiscali.it

AoSTA
Viale Europa, 7 
11100 AOSTA  
0165/552988
nido-v.europa@comune.aosta.it
“Massimo Berra” 
Reg. Crou, 21/b 
11100 AOSTA  
Tel. 0165/554466
nidoberra.comune@proges.it
Via Roma, 29 
11100 AOSTA  
0165/361233
nidoroma.comune@proges.it
“La farfavola” 
Via Pollio Salimbeni. 7 
11100 AOSTA  
Tel. 0165/516808
lafarfavolaaosta@lasorgente.it

CHARVENSoD
Frazione Pont Suaz, 16/A 
11020 CHARVENSOD (AO)  
Tel. 0165/279710
PROSSIMA APERTURA 

CHâTILLoN
P.zza P. D’èntreves, 1 
11024 CHATILLON (AO)  
Tel. 0166/61550 
Fax 0166/569824 
Fax Comune 0166/62827
s.sasso@comune.chatillon.ao.it

CoURMAYEUR
Fraz. Villair, 23/bis 
11013 COURMAYEUR  
tel. 0165/846941 • 329/5905318
asilonidocourmayeur@lasorgente.it

GIGNoD
“Grand Combin” 
Chez Roncoz, 65 
11010 GIGNOD 
Tel. 0165/56495
nidogcombin@lalibellula.info

GRESSoNEY-ST-JEAN *
“Sigo sago” 
11025 GRESSONEY ST JEAN
Via Puro Waeg 6/A 
0125/360644 • 334/6533139
asilonidogressoney@lasorgente.it

HoNE *
“Les chouchoutes” 
Via Chanoux, 32 
11020 HôNE 
349/3559139 • 0125/809883
asiloleschouchoutes@tiscali.it

LA SALLE
Via Colomba, 20
11015 LA SALLE
0165/860875
asilonidolasalle@lasorgente.it

LA THUILE **
“Il grande albero” 
fraz. Villaret, 47
11016 LA THUILE 
346/8552334
asilonidolathuile@lasorgente.it

MoRGEX * 
“Brucaliffo” 
Viale del Convento, 10 
11017 MORGEX  
0165/800582 
nidomorgex@libero.it

NUS
Via Corrado Gex, 56 
11020 NUS (AO) 
Tel e FAX 0165/767985 
asilonidonus@libero.it

PoLLEIN
“La Ninfa” 
Per Comune di PoLLEIN
Loc. Grand Chemin, 33/d 
11020 SAINT-CHRISTOPHE 
0165/230145 
333/6884694
laninfa@lalibellula.info

ASILI-NIDo
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PoNT-SAINT-MARTIN *
Via Caduti del Lavoro, 21 
11026 PONT-SAINT-MARTIN  
Tel. 0125/804373
m.paganoni@comune.pontsaintmartin.ao.it

SAINT-CHRISToPHE
Fraz. Nicolin, 82 
11020 SAINT-CHRISTOPHE 
Tel. 0165/541791
nidosaintchristophe@lalibellula.info

SAINT-PIERRE
Loc. ordines, 35
11010 SAINT-PIERRE
Tel. 0165/904611
Fax 0165/909842
asilonidosaintpierre@lasorgente.it

SAINT-VINCENT
“Crétier Joris”
Via Mons. Alliod 4
11027 SAINT VINCENT
0166/512361
cretier-joris@libero.it

SARRE *
Fraz. Montan, 21 
11010 SARRE - AO 
Tel. 0165/552818 
0165/553392
nidomontan@lalibellula.info

VALToURNENCHE *
“Bonbons” 
11021 BREUIL-CERVINIA 
via A. Gorret, 5 
0166/940201 
Fax 0166/945010
info@ansed.com

VERRAYES
Fraz. Capoluogo, 1 
11020 VERRAYES
0166/546145
nidoverrayes@lalibellula.info

[ *ASILI NIDo / GARDERIE ]
[ **ASILI NIDo / SPAZIo GIoCo ]

VERRES *
“Les Popons” 
via Circonvallazione, 163 
11029 VERRES 
Tel. 0125/920578 
cell. 349/3539139 
asilolespopons@tiscali.it

NIDo AZIENDALE

Azienda USL 
“Le Marachelle” 
11100 AOSTA 
via Parigi, 36/C 
0165/548111
asilo.nido@ausl.vda.it

Interaziendale * 
“Bibolo” 
11020 POLLEIN 
Loc. Autoporto, 33/P 
0165/1852237
347/9135758
340/5074997
etnos.vda@libero.it 

ASILI NIDo PRIVATI 

“Aquilone Azzurro” * 
Regione Borgnalle, 3 
11100 AOSTA  
0165/31142
coopnoieglialtri@tin.it

“Tournesol” * 
Loc. Grande Charrière, 3 
11020 ST CHRISTOPHE
0165/45304 - 346/9810745 
garderieletournesol@alice.it

“La Petite Coccinelle” 
Via Garin, 85/C 
11100 AOSTA
346/8914303
347/8622997
lapetitecoccinelle@email.it
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Si tratta di un servizio socio-educa-
tivo per la prima infanzia del tutto 
conforme con le caratteristiche di 
un asilo nido ordinario, ma può 
rivolgersi ai bambini e alle bam-
bine di età compresa tra i 3 mesi 
ed i 3 anni. Il nido aziendale ha 
il vantaggio di situarsi in un luogo 
prossimo alla sede di lavoro di uno 
dei genitori e di adottare orari e 
modalità di funzionamento com-
patibili con i loro tempi di lavoro. 
Pertanto rappresenta per i genitori 
stessi un utile sostegno per la conci-
liazione tra la vita professionale e 
quella familiare.
Chi lo gestisce
La gestione è privata.
Come si accede
Per accedere al servizio è neces-
sario rivolgersi all’ente gestore 
titolare.

Apertura del servizio 
e modalità di frequenza
E’ definita dall’ente gestore titolare 
del servizio e non può superare la 
fascia oraria che va dalle h. 6,00 
alle h. 22,00. I bambini possono 
frequentare la struttura per un mas-
simo di 9 ore al giorno. E’ possibile 
prevedere un’alternanza di turni del 
mattino e pomeriggio secondo le 
esigenze familiari. I turni di lavoro 
vanno comunicati al coordinatore 
con anticipo, per consentire un’effi-
cace organizzazione del servizio e 
un’adeguata programmazione delle 
attività dei bambini.
Quanto costa
Le rette sono stabilite con criteri 
determinati dall’Azienda che gestisce 
il servizio. 

Il nido aziendale USL accoglie i bam-
bini dai 9 mesi ai 3 anni, il nido inte-
raziendale “Bibolo“ accoglie i bambini 
dai 3 mesi ai 3 anni. All’interno di 
ogni struttura è prevista la presenza di 
un coordinatore, educatori qualificati e 
personale ausiliario.

IL NIDO AZIENDALEII

Che tipo di servizio è ?
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GARDERIE D’ENFANCEIII

Che tipo di servizio è ?
La garderie ha le seguenti finalità:
• Favorire la crescita fisica, psicologica, affettiva e cognitiva del bambi-
no, offrendogli la possibilità di stare con bimbi della sua età, giocare in 
spazi stimolanti e protetti, imparare a stabilire delle relazioni con adulti
diversi da quelli di riferimento, raggiungere la propria autonomia e 
sviluppare nuovi processi di attaccamento e di identificazione.
• Favorire il benessere del bambino all’interno del servizio.
• Riconoscere il valore della famiglia, sostenendola con un appoggio 
concreto e flessibile.

Chi lo gestisce
La gestione può essere pubblica o privata 
(Comune, Comunità montana, Cooperativa/Società).

Come si accede
Per accedere al servizio è opportuno rivolgersi direttamente al coordina-
tore della struttura.

Apertura del servizio e modalità di frequenza
Il servizio è aperto di norma dal lunedì al venerdì dalle h. 7,30 alle h. 
18,30; alcune strutture sono aperte anche nella giornata di sabato. Il 
bambino può frequentare la struttura per un massimo di 5 ore consecuti-
ve al giorno. Abitualmente non è previsto il servizio mensa.
Ogni struttura determina gli orari di apertura.

Quanto costa:
I costi a carico delle famiglie sono definiti dal gestore del Servizio. 
Generalmente prevedono una quota di iscrizione mensile ed una quota 
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oraria; per le famiglie che frequen-
tano regolarmente sono previste 
delle riduzioni dei costi.
In alcuni casi, il costo orario del 
servizio può essere ulteriormente 
ridotto se il gestore è convenziona-
to con il Comune in cui è residente 
la famiglia interessata.

Gli elementi di qualità 
del servizio: strumenti e 
prassi di lavoro
un servizio socio-educativo

La Garderie d’enfance è caratteriz-
zata da un’elevata flessibilità nella 
fruizione del servizio da parte 
delle famiglie: i genitori possono 
portare il loro figlio, che ha termi-
nato l’ inserimento/ambientamen-
to, in base ai loro bisogni e alla 
loro organizzazione familiare.
Come per il nido, una particolare 
attenzione è riservata all’inseri-
mento/ambientamento graduale 
del bambino, programmato e 
condiviso con i familiari, nel pieno 
rispetto dei suoi tempi.
Le famiglie interessate al servizio 
fanno riferimento al coordinatore.

Gli strumenti di lavoro
La garderie propone una progetta-
zione pedagogica che prevede tanto 
momenti di attenzione individuale 
quanto momenti di attività di gruppo.

Ogni servizio individua strumen-
ti di lavoro propri (modulistica, 
quaderni delle consegne, schede 
di osservazione, ecc…) di concer-
to con l’équipe di lavoro e il suo 
coordinatore, organizza incontri 
individuali e collettivi con i genitori 
e momenti di aggregazione 
e socializzazione.
Gli operatori del servizio si incon-
trano periodicamente in équipe.

La garderie come risorsa 
nella formazione 
Le Garderie collaborano nella for-
mazione di studenti di Istituti Supe-
riori a indirizzo socio-pedagogico 
e delle tate familiari,
affiancandoli nelle attività di tiro-
cinio. Sono inoltre spesso accolti 
tirocinanti universitari della Valle 
d’Aosta, delle regioni del Nord 
Italia e della Francia.
La formazione degli operatori
Il personale, tutto adeguatamente 
formato, segue corsi di formazione 
e momenti di aggiornamento.
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Dove si trova
Il servizio di garderie è presente 
sul territorio regionale con 18
strutture, con una prevalenza 
numerica nei Comuni a maggiore 
densità abitativa. Si veda 
l’elenco nella pagina seguente 
o si consulti il sito regionale:
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ANTEY-ST-ANDRé *
Fraz. Bourg, 4
11020 ANTEY-ST-ANDRE’ 
Tel. 0166/548593
Cell. 340/8917126
cooperativalesoleil@tiscali.it

AoSTA 
“Il gatto blu” ** 
via Roma, 17
11100 AOSTA 
Tel.0165/363294
gattobluaosta@lasorgente.it

“Apeluna” ** 
Via Valli Valdostane, 5 
11100 AOSTA 
Tel. 0165/230673 
Fax 0165/230722
apelunaaosta@lasorgente.it

CHARVENSoD
“Les Gamins” 
fraz. Plan Felinaz
11020 CHARVENSOD 
Tel. 0165/230722
lesgamins@lasorgente.it

CoGNE **
“Albero dei giochi” 
Capoluogo
11012 COGNE 
Tel. 0165/749630
info@ansed.com

FENIS
“Les Galopins” 
loc. Chez Sapin, 30
11020 FENIS  
Cell. 345/7361526
coop@lalibellula.info

GRESSoNEY-ST-JEAN *
Via Puro Waeg 6/A
11025 GRESSONEY ST JEAN
Tel. 0125/360644
Cell. 334/6533139
asilonidogressoney@lasorgente.it

HôNE *
Via Chanoux, 32 
11020 HôNE 
Tel. 0125/809883
Cell. 349/3559139
asiloleschouchoutes@tiscali.it

MoRGEX * 
“Brucaliffo” 
Viale del Convento, 10 
11017 MORGEX  
0165/800582 
nidomorgex@libero.it

PoNT-SAINT-MARTIN *
Via Caduti del Lavoro, 21 
11026 PONT-SAINT-MARTIN  
Tel. 0125/804373
m.paganoni@comune.pontsaintmartin.ao.it

SAINT-VINCENT *
“Crétier Joris” 
via Mons. Alliod, 4
11027 saint-vincent 
Tel. 0166/512361
cretier-joris@libero.it

SARRE */**
loc. Montan, 29 
11010 SARRE
Tel. 0165/553392
nidomontan@lalibellula.info

VALToURNENCHE *
11021 BREUIL-CERVINIA 
via A. Gorret, 5 
Tel. 0166/940201 
Fax 0166/945010
info@ansed.com

VERRAYES 
loc. Champagne, 5 
11020 VERRAYES
Tel. 0166/546145
nidoverrayes@lalibellula.info 

GARDERIES
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AoSTA *
“L’aquilone azzurro“
reg. Borgnalle, 3 
11100 AOSTA
Tel. 0165/31142
cooperativanoieglialtri@tin.it

PoLLEIN *
“Bibolo” 

Loc. Autoporto, 33/P 
11020 POLLEIN
Tel. 0165/1852237
Cell. 347/9135758
Cell. 340/5074997
etnos.vda@libero.it 

SAINT-CHRISToPHE *
“Tournesol” 
loc. Grande Charrière, 3 
11020 SAINT-CHRISTOPHE
Tel. 0165/45304
garderietournesol@alice.it

VERRES *
“Les popons” 
via Circonvallazione, 163 
11029 VERRES
tel. 0125/920578
cooperativalesoleil@tiscali.it

GARDERIES PRIVATE
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SPAZIO-GIOCOIV

Che tipo di servizio è ?
Lo spazio gioco è un servizio 
socio-educativo per la prima
infanzia inserito nelle garderie o 
collegato ad altri servizi per l’in-
fanzia. E’ rivolto alle famiglie e ai 
bambini fino a 3 anni.
In ogni servizio è prevista la 
presenza di un coordinatore del 
servizio, educatori e personale 
ausiliario.
Lo spazio gioco è un luogo di 
aggregazione sociale, un’opportu-
nità di incontro per le famiglie con 
bambini piccoli, affianca queste 
ultime nella realizzazione di un 
progetto educativo che ha come 
nodo centrale la socializzazione e 
si rivolge ai bambini con un adulto
accompagnatore.
Offre ai genitori e a chi si prende 
cura del bambino l’opportunità di 
incontrare altri adulti, di confron-
tarsi, di osservare e conoscere il 
bambino in un nuovo ambiente e
di scoprire le nuove relazioni che 
riesce ad intraprendere con coeta-
nei e adulti non conosciuti.

Si propone come uno spazio ac-
cogliente, in un luogo educativo, 
informale, accessibile, piacevole, 
sicuro per le famiglie con bambini 
piccoli in un ambiente vivace e 
ricco di stimoli, in cui si possono 
sperimentare materiali e giochi, 
provando il piacere di condividere
sensazioni e scoperte con coetanei 
e adulti, in presenza di personale 
qualificato.

Chi lo gestisce
La gestione può essere pubblica 
o privata (Comuni, Cooperative, 
Comunità Montane, Consorzi di 
Comuni ecc…).

Come si accede
Per accedere al servizio è neces-
sario rivolgersi direttamente al 
coordinatore della struttura.

Apertura del servizio 
e modalità di frequenza 
L’apertura del servizio è stabilita 
da ogni ente gestore.
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Generalmente dal lunedì al venerdì dalle 7.30 alle h.18.30; alcune 
strutture sono aperte anche nella giornata di sabato.

Quanto costa
I costi sono definiti dal gestore del servizio. Il servizio può essere gratui-
to o prevedere una quota mensile e una quota oraria di iscrizione.

Gli elementi di qualità del servizio: strumenti e prassi di lavoro
Lo spazio-gioco permette a bimbi di socializzare con i coetanei, in interazio-
ne con personale adeguatamente qualificato e consente agli adulti accompa-
gnatori di confrontarsi sui problemi relativi alla crescita del bambino.

Dove si trova
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Spazio gioco “Il gatto blu” * 
via Roma, 17 - 11100 Aosta 
tel.0165/363294
gattobluaosta@lasorgente.it

Spazio gioco “Apeluna” * 
Via Valli Valdostane, 5 - 11100 Aosta 
tel. 0165/230673 fax 0165/230722
apelunaaosta@lasorgente.it

Spazio gioco “Il Cortile”
Centro per le famiglie
Via Monte Pasubio 34 - 11100 Aosta
Tel. e Fax 0165 43974
ilcortileaosta@lasorgente.it
centrofamiglieaosta@libero.it

Spazio gioco “Albero dei giochi” * 
Capoluogo - Cogne 
tel. 0165/749630
info@ansed.com

Spazio gioco La Thuile * 
fraz. Villaret, 1 - La Thuile 
0165/884986 • 329/5905310
asilonidolathuile@lasorgente.it

Spazio gioco Sarre *
11010 Sarre - Ao 
Tel. 0165/552818 
0165/553392
nidomontan@lalibellula.info

[ * SPAZIO GIOCO / GARDERIE ]



TATA FAMILIARE
Che tipo di servizio è ?

V

La tata familiare offre un servi-
zio socio-assistenziale a valenza 
educativa, rivolto ai bambini e alle 
bambine dai 3 mesi ai 3 anni. Può 
essere svolto al domicilio della tata 
o in un luogo terzo appositamente 
attrezzato. Il servizio tate è carat-
terizzato da un’elevata flessibilità 
nell’erogazione e nelle modalità 
di fruizione, vuole coprire aree del 
territorio regionale più decentra-
te e meno colonizzate da nidi o 
garderie e offrire, rispetto a questi 
ultimi, delle caratteristiche organiz-
zative, ambientali e affettive più 
vicine alla dimensione familiare 
da cui provengono. La tata opera 
in spazi adeguati, che rispondano 
a requisiti di sicurezza ed igiene, 
conformi alle vigenti normative in 
materia di civili abitazioni.
La tata può accogliere più bambini 
contemporaneamente fino ad un 
massimo di 4 e non più di 2 tate 
possono lavorare in compresenza.
La tata è tenuta a proporre oppor-
tunità di gioco adeguate all’età 

dei bambini e garantire il rispetto 
dei loro ritmi, dei bisogni psicofisi-
ci e dei livelli di sviluppo raggiunti, 
in continuità con l’educazione 
proposta dalla famiglia.

Chi lo gestisce
La gestione del servizio è di tipo 
privato. Le tate lavorano in regime 
di libera professione. 
L’Amministrazione Regionale ga-
rantisce e sostiene tuttora la forma-
zione, la supervisione sull’attività 
professionale delle tate.
Il rapporto tra le parti è regolato 
da un contratto nel quale sono 
precisate le condizioni: orario di 
permanenza del bambino, tariffa 
oraria concordata, inclusione o 
meno dei pasti (pranzo, merenda) 
e accordi sulla dieta da seguire, 
assicurazioni previste, norme 
igieniche e sanitarie da rispettare, 
regolamentazione e pagamento nel 
caso di assenza del bambino (per 
ferie, malattia), spese supplementari 
e/o forniture a carico della famiglia, 
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se previste, modalità di risoluzione 
del contratto.

Come si accede
Le famiglie interessate al servizio 
possono contattare direttamente 
le tate familiari operanti sul territo-
rio regionale visionando l’elenco 
aggiornato sul sito regionale:
www.regione.vda.it/servsociali/
prima_infanzia/servizi/tate_fami-
liari/
La tata può accogliere sia bambini 
residenti nel Comune in cui presta 
la propria attività, sia bambini 
provenienti da altri Comuni.

Eventuali informazioni possono 
essere richieste al n.
0165/527012-527152

Apertura del servizio 
e modalità di frequenza
L’orario del servizio varia in 
funzione di ogni singolo professio-
nista, che struttura un tempo-lavoro 
secondo le esigenze dei richieden-
ti e della propria organizzazione
familiare.
Gli orari e la frequenza del bambi-
no sono concordati tra la
tata e la famiglia, tenendo conto 
delle risposte del bambino.
La frequenza può variare dalle 2 
alle 10 ore continuative al giorno.

Quanto costa
Il costo orario a carico delle 
famiglie viene stabilito con delibe-
razione della Giunta Regionale. 
Le tariffe variano in funzione delle 
ore giornaliere frequentate dal 
bambino (generalmente il costo è 
più elevato se la frequenza è
saltuaria o ridotta e si riduce se 
aumentano le ore di permanenza). 
Le famiglie che utilizzano il servi-
zio, presentando il modello IRSEE,  
possono chiedere un voucher 
all’Amministrazione regionale 
a parziale rimborso della spesa 
sostenuta.

Gli elementi di qualità del 
servizio: strumenti e prassi 
di lavoro
un servizio assistenziale a valenza 
educativa

Le Tate hanno superato una sele-
zione psico-attitudinale,
hanno frequentato un corso di 
formazione professionale e
sono iscritte al Registro regionale 
delle Tate familiari.
gli strumenti di lavoro

La Tata familiare, nella sua attività 
professionale si avvale dei
seguenti strumenti:
• Osservazione strutturata e semi-
strutturata del bambino;
• Progettazione delle attività;*• 

22 23



Programmazione e verifica perio-
dica delle risposte del bambino e 
del gruppo di bambini;
• Documentazione del lavoro svol-
to e delle esperienze dei bambini, 
che sono costantemente riportate 
ai genitori;
• Colloqui con i genitori: prima 
dell’inserimento/ambientamento, 
la famiglia è invitata dalla Tata 
ad un colloquio informativo. Sono 
previsti ulteriori, periodici colloqui 
tra famiglia e Tata durante l’eroga-
zione del servizio;
• Collettivi di lavoro: le Tate si 
riuniscono alcune volte l’anno per 
confrontarsi sull’andamento del 
servizio, sulle esigenze emergenti, 
sull’organizzazione del Servizio, 
sulla messa a punto della moduli-
stica in uso;
• Formazione permanente, super-
visione: le tate sono obbligate a 
frequentare specifici corsi di forma-
zione e beneficiano di una perio-
dica supervisione delle loro
attività garantita dall’Assessorato 
sanità, salute e politiche sociali – 
Ufficio di coordinamento pedago-
gico per la prima infanzia.
Le Tate fanno riferimento alle Coor-
dinatrici del Servizio, che manten-
gono rapporti con lo staff ammini-
strativo e dirigente dell’Assessorato 
sanità, salute e politiche sociali.

Le Tate si confrontano inoltre sul 
rapporto con gli attori presenti 
sul territorio in cui lavorano, tra i 
quali: l’Amministrazione regionale, 
gli enti locali, gli altri servizi socio-
educativi (asili nido e garderie 
d’enfance) presenti in zona limi-
trofa, la scuola dell’infanzia per 
concertare progetti di continuità
educativa ed eventualmente con 
gli operatori delle équipe socio-
sanitarie (se viene da loro richiesta 
o se la famiglia ne esplicita la 
necessità).

Il coordinamento del servizio
Il coordinamento del servizio è 
di competenza dell’Assessorato 
Regionale della Sanità, Salute e 
Politiche Sociali, monitora e super-
visiona, attraverso visite periodi-
che e riunioni di coordinamento, il 
lavoro svolto dalle tate familiari,
verifica la soddisfazione delle 
famiglie ed offre informazioni agli 
utenti che intendono utilizzare il 
servizio.
Il numero di telefono del coordina-
mento del servizio tate familiari è: 
0165-527135/527152
Il servizio “Tata familiare” è nato 
per rispondere al bisogno di
offrire anche ai Comuni di me-
dia e alta montagna un servizio 
educativo che risponda a esigenze 
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del territorio, quali: avere piccole 
dimensioni, essere facilmente
accessibile, avere una gestione 
semplificata, favorire il lavoro
in rete degli operatori che vi lavo-
rano, essere qualificato e tutelato.

Dove si trova
Potenzialmente il servizio può 
essere presente in tutti i Comuni
della Valle d’Aosta.

La sede dell’ufficio attività
socio-educative per la prima
infanzia è a Saint-Christophe,
Loc. Grande Charrière, 40.
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AoSTA

BENITEZ odalys 
C.so Lancieri, 11 
333/4379813
0165/40170 
benioda@yahoo.it

BIANCHI Erika   
Via Garibaldi, 31 
349/7823026   
tataerika@tiscali.it  

CoRNIoLo 
Maria Maddalena   
C.so Lancieri, 11 
340/7296406
m.corniolo@libero.it  

FALLET Anne Louise
(Tata bilingue It/Fr)  
Via Monte Vodice, 44 
347/4498568  
anne.fallet@alice.it 

GARRoNE Stefania   
Via Liconi, 6/4 
0165/061436
0165/061437
328/4845582   
stefania.garrone@libero.it

MISSERo-BRUNo Chiara 
Via delle Betulle, 1
0165/258581
339/1015647
tatachiaramb@yahoo.it  

NoUSSAN Silvana 
Fraz. Excenex, 47
0165/51089
328/2491002 
silvana@tatefamiliari.com

PAoNESSA Sarah 
C.so Saint Martin de C. 
348/7638275 
danup80@hotmail.com 

SALVADEo 
Maria Angelica   
C.so XXVI Febbraio, 4  
349/5859532   
masalvadeo2@hotmail.com 

ToLEDo HERRERA 
Yudarcy   
C.so Lancieri, 19 
339/4328234    
yudarcy2@hotmail.it

ToNSI Silvia   
C.so XXVI Febbraio, 4  
349/1383488    

AYAS

CHASSEUR Monica   
Via Prabochon, 14  Champoluc   
0125/307478
338/8790264   
monica@tatefamiliari.com
 

ELENCo DELLE 
TATE FAMILIARI
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BRUSSoN

BoSCo Enrica  
Rue la Pila, 75   
0125/300132 (comune di Brusson)
328/7928048
enry.ica88@infinito.it

CHALLAND-ST-ANSELME

RoSTAGNo Lara 
Fraz. Quinçod, 73 
328/9631933 
lara.rostagno@gmail.com

CHAMBAVE

VERTHUY Chantal   
Piazza Orsière, 3   
338/8225595  

DoNNAS

RAGA Sandra 
Via Principe Tommaso, 60 
338/7021713 
sandra.raga@poste.it  

SINISCALCHI Valentina 
Via Principe Tommaso, 60 
347/5500395 
tatavalentina@gmail.com 

FoNTAINEMoRE

ZANCANELLA Rita   
via Capoluogo, 1   
349/6133363 • 0125/804136   
ritazancanella@alice.it 

GABY

LAZIER Valeria
Loc. Chef-lieu, 24  
348/7031973 
valeria.lazier@teletu.it

GIGNoD

PALLARES Paulina   
Loc. Variney, 1 
334/7792691
0165/216213

GRESSAN

BATAILLoN Tania   
Fraz. La Cure de Chevrot, 53   
328/0514976
tania.bataillon@libero.it

SCHIAVoNI Chiara 
Fraz. La Cure de Chevrot, 53 
320/1454597 
valdobrenner@libero.it  

HoNE

CESToNARo Daniela 
Via E. Chanoux, 56 
348/2316807 
info@tatadaniela.it

MoNTJoVET

MARTI Monia 
Loc. Le Bourg, 98 
Fraz. Provaney, 2 
0166/579299  
392/7356324 
tatamonia@gmail.com
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PoNT-SAINT-MARTIN

BUAT Katia 
Via Nazionale per Donnas, 70   
347/8171885   
katia@tatefamiliari.com 

PRE-SAINT-DIDIER

CoSTAZ Micol Elisabetta 
P.zza Vittorio Emanuele II, 14  
333/8901837 
m.costaz@libero.it 

DI DoMENICo Monica 
P.zza Vittorio Emanuele II, 14 
0165/862042
338/9414205 
didomenicomonica@tiscali.it 

SAINT-MARCEL

AVATI Cinzia 
Fraz. Grange, 14/f 
338/3249288 
cinbet@hotmail.it  

SAINT-oYEN

CHIARo Guia 
Fraz. Vachery, 23  
333/2043377 
manca la mail

VUYET Lucia   
Rue du Grand-St-Bernard, 52   
328/2195083   
vuyetlucia@libero.it  

  

SAINT-VINCENT

CHARRIERE Nadia   
Via Roma, 3   
340/4906508   
nadia.cherry76@libero.it 

SARRE

CARRoZZA Barbara   
Loc. Condemine, 59 
347/7441619
barbara.carrozza@alice.it 

D’AGoSTINo Dominga
Fraz. Pleod, 7
338/3925860
0165/258286
tatadominga@alice.it 

TINELLI Marina 
Fraz. Petit Cré, 75 
347/4853596 
tatamarina@alice.it 

VALPELLINE

BoCACHE Deborah   
Fraz. Arliod, 5
347/4646140  
tatadeborah@libero.it

Per informazioni 
0165/527135
0165/527152-527012
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struttura politiche sociali
Ufficio attività socio-educative per la Prima Infanzia 

Loc. Grande Charrière, 40 - Saint-Christophe (Ao) 
Tel. 0165/527012 - 527135 - 527152  -  Fax 0165/527100 

www.regione.vda.it/servsociali/prima_infanzia/
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